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Pama e bznessere generale Oel - popolo nel lauoro e nella pace con‘rro qualunque

Dl e

ulla libzrtd Oel Clttaolno e Oellcx Someta.

vt d
' Sebbene 7t per tanta © gente io
sia ancora il facile ’bersagllo degli

attacchi plh mahgm\ . &

; per, me gmsto motwo -'dl conforto
la, bemevola stmpana con la quale
S _s'mé-‘.

< questommlo ;umlle

2 Dng{jegll 3benaq

:JQ

’4‘.

grande va\ore morale, costltulsce

.. gid unaforte ibase “per;il: /1pFO~
. gramma che i ed “ahrﬂ amlu’f

<

in ser” e, so!Prattuno di
quut.a trapypolaznope la; quale
ha .gid a?basmnza poppnnagp , pre-,
potenw# ‘et sopruqx udx B ogqx],usorta

rtantl lstltutl,

o adyeTy

5.d “;ﬁg} cxechx che
solo gly.&gip p ,E catpvﬂ. i
odi u:yj . glancnaq gui-
dano r,ndl rdo ;‘nefasta
Azione* df ~uommﬂdcpr e da
' depreca.rsf‘al"guall"’dob;ino dlre
una buona volta BASTA o
Io sono con la partc "buona,
sana degli ‘operai, .mntroﬂ‘quall
invece, che in' certe .arganizzazioni.
politiche ed anche in altre econo-
miche, - per,;nome; troyano’ tutt'ora
una cattiva, immonda sctola..Quel- |
la che fu ed ¢ scuola di odio e
di disprezzo "per la’ Patrla ‘e la
bandiera,’ scuo]a di -odio e'di’ ven-
sdetta per i non organizzati.
Questo glornale, nelle future
y elezioni amministrative; sara' per
chi affiderd” “seriamente di*'svol-
gere un programma ammmlstratlvo
tendente alla graduale ;' restaqra-
zione delle ﬁnanze del : Comune
con T'evitare fra I'altro ogni spesa
superflua,- -appoggera ~'una :lista .
— FACILMENTE PROPRIA —

- 5 Iy
mt.cn_%l?l smceraxm:meq i dx‘ svof .

nella quale S|ano convenientemiente
rappresentatl ldvoraton
del braccio e composta di elementl
attivi che, CONTRO QUALUN-
QUE VIOLENZA, abbijano prin-
cipalmente ‘di -mira‘ il,
genérale del’ popolo, che sta nella

\
anche 1

nsl che’ la* mmaccla e

tempo gxé la.travaglla

i A, AR

uindi

nostro ' &, ,deve appunto . essere
.tamente e rlsolutamente avversa
a tum ‘quéi partm o faz m!' che
con’ tutte le ’mdlc artl pOSSlbllI e
con ogm sorta di. menzogne. per
vie dlrette od,,
di illudere x] popold'i e minacciano
di avanzarsi pieni-disperanza e
di  vigore alla’ “alla
violenza, all’ aggressxone, _contro
ogni libertd del cittadino e della
Societa.

ndlrette. cercano

dxslruzlone

La - grande guerra, a causa
della sua durata, con le sue atro-
citd, con i sacrifici che ha imposto
al Paese, con le anzie nella lunga
attesa, con la eroica mutilazione
degli vomini e delle famiglie, con
le ingiustizie illLVi[dbili con lo
scintillio delle xaplde inattese e
talora provocanti fortune, ha tur-
ibato profondamente lo spirito del
,popolo. Come i grandi cataclismi
)tellunu cangiarono | aspetto e Ja
‘forma " della crosta della terra, i
‘grandl cataclismi umani imprimo-
Ino nuovi atteggiamenti alle collet:
‘tivitd,
suscntano imprevedute aspirazioni
e nuovn metodi di lotta per 1'e
Isistenza, e per. I’ agognata fortuna.
' Mentre in 500 ooo famiglie e pid |,
geme ancora il lutto glorioso ed

in altre ride la fortuna non sem-

ne mutano la orientazione,

benessere.

ol filbss R )
pernio’ essenZIale “del Iprogramma

quello dl prendere posxzxone apcr-.

‘pre-tpudica, e la : migliore parte
del’ ‘popolo ‘raccoglie le energie
per fdr froute alle’ rinnovate ed
||nprevnste eSIgenLe della
H‘q‘!.al‘tra _parte cospira: ed insidia
i} presente e 1’ avvenire della: Pa:
Lrla, che ‘sopporta le:ancora san-
gqmanu
'gucrra La* vita, che oggl

v1ta

Jlone i che:‘mmaccla 1 ‘dlssg‘lv;mc;nto

“t‘l“"ﬂ"’""b‘a el struttura"'Eo’S'%Té‘ €

si. risolve in impulsioni feroci che
‘ci riconducono :'col - pensmro alle

Jotte ed alle atrocnté del med:o evo..

La Patria & mmaccxata ancora “di-
essere respinta mdero ‘sulle rdt
vme di secoli dl cw\lté Lo Stato
conqldemto come . organlSmQé ma-

lato perché sono malat? guribelli
s H ‘* G4 K

g

alcuni suoi organi,

Migliorarci e mlgllorare, occor-

re questo. Certi mdegm e barban
sistemi "di lotta debbono. ceasare
Questo noi yogliamo,. ,che e
se non quello che oggi: la Pa\tna»
invoca ed aspetta; - i
Montalcino, 31 marzo 1922

., UGO TEMPERINI

ed eroiche feme‘ dellaf:

CHE -COSA £ UN PARTITO

Si sono domandati una qualche volta
i lettori che cosa sia un partito ?

La domanda sembrerd ridicola e lo
&, Chi non doviebbe oggi sapere, che
cosa s’ intende per
non si riuniscono due
la discussione cada sulla politica, non

v' ha ricevimento in salotti o “partita a

partito, oggi in cui
amici

carte in osteria in cui non si discuta di
Mussolini o Turati, di liberali o di don

Sturzo. )
l‘pl""e noi ostinati — tante volte

I’ ostinazione pud anche essere un merito
— insistiamo nella nostra dom'mda Che
‘cosa & un partito? ) )

Le numerosissime.
Qualcuna — purtroppo forse poche  —

r Lﬁ])Oble saranno

senza che

Gonlo - gorrente con la Posla.. . |,

UIOIZHZO

indubbiamente esatta, altra
di'sand pianta’ errate. Ebbene! per’ quesn

sara saranao

chr .non’ ‘sanno coda sia un parmo nOl

ai' pérmemdmo S A

"Perch¢ poi non ci si vogha accusare
di scemplaggme nello splegare cosa a
tutti. nota, premetteremo alcune nsposte
lidiche 'che ‘rivelano 1’ ignoranza: classica
‘dclla maggxoranm del mlradxm in matena

ot £

o™ tempd HY'f"ﬁ”tempare"‘alle sedute né -

dare aiuto d'aznong al parmo.

SiU0n' a]to lmplegato guvernalivo —

co oscmto pu'! lpdiwduo tun ahro che
U

‘pxegazo deve essu’e per._ 1a Patria’e per

mtermssam dei’ partiti.
“Uba " slgnonm mlelllgente ci diceva

che una ‘Volta' in “cui’ non''¢’ erano ' partiti,

si' vlveva pit ‘felici, ‘per questo *non  in-

lende dare il suo nome ad alcuna asso-

)l Re e non P

son
maznone politica. k

SovyE noto commerciante ed un egregio

profcsslomsta — saremmo quasi teotati
di farne il nome — ci dissero che « i
loro mteresm \mpedlsmuo di entrare in
un parmo »

"'Un uvomo d'affari ci fece presente
che le sue infinite occupazioni sono tali
che' egli nou"piub dedicare neppure un
minuto  della sua _giornata a pensieri
politici, "percib. & inutile il suo tesse-
' ral;)el‘\t\s‘ )

E cosi potremmo coutinuare per co-
lonne. Ma vi rinunciamo per non seccare
il lettore e per non nausearci_nello scri-
vere, Gid, perche "nel ripensare a tali
risposte  viene quasi voglia di augurare
a certa borghesia, quella morte a cul
altri _partiti 1’ hanno gla in cuor loro
xondannat.\ ten

Fortunatamente noi lomamo perc.hé
convinti della bonta della nostra idea e
"non per la difesa di un interesse di
classe | i

Il partito & Oggl mdubbxamente la
celluln del sistema politico che \regge la
Nazioue. Un suo difetto_ funzxonale, ,Ja
sua_ debolezza, orgamca si npercuotono
in tutto il sistema 1suluzlonale che regge
e governa il Paese. .

Non esitiamo a dlchnarare Che SECOn




; danno g lnrnvzmvxta i spldati di. riserva

do noi la causa maggiore della crisi che

ayersa I' Italia ¢'la’ insufficiente

oggl attr
organizuuon / politica della cosnddetra

Vidui che 'pcn’mo prcsso 2 poco ‘in una
eguale” ‘maniera’ e, “condivideado ® " uguali
"idealita cosntulscono qua:fx una /famlgha

" in. seno nﬂa' Societa.’ No _questo ‘non &

ito" »‘ el slgmﬁmto oderno, ‘che

= vxene dato alh pzrola Questa a cui ora

acocnnlalpq A_ una semphce .Sorrente po-
‘litica, che, non; neghiamo; pos.?a avere un
grande valore morale - nella vita della
!, Nazione, -ma: che nulla ha a che- vedere

mancanza di un « partito ».
Il vantaggio ‘che il partito potra dar
ci non sari sempllcemerye qne]lo di di
fenderci dagli avversan ma anche e
soprattutto quello’ di‘darci’ 'come rappre-t
sentanti in Parlamento 'uomini dlscmlmau
e non viziati da una congenita amblzxone
o tarlati da un pericoloso demagoglsmo
11" partito ci dara’ pure il vantaggio;
di potere — noi cittadini elettori — al-!
traverso gli organi dirigenti della nostra‘
organizzazione politica fiancheggiare 1" al
zione dei deputati e dei ministeri, impe:
dendo’ che .per un male inteso pxotezxo~
nismo di ‘classe si' condannino e si
sacrifichino i principali interessi economlcn
della collettivita,

i, 3 l;va- m servfzxo ed
i suoi; loldnu éli nserva B soldatl mili-
“tanti del parmo, sono - quanti ad esso

sono tuttu tesserati, che altendono tran-

-quilli; alle loro occupazioni e ' che sono

* chiamati,;alle . armi - soltanto, - nel " giorno

delle elezioni. per deporre il yoto. : -

’ Sare\)be,\pombxle la difesa della Na-
zlone con up esercito di volontari chxa-
mati alle: armi_solo nel momento del
. bisogno ? . No, cid ‘sarebbe pericoloso
perché un, tale esército sarebbe infinita-

. mente.inferjore. a quello dei Paesi vicini,

.1 quali hannq\quadn di armati, in .conti-

Py

[ m‘pohum Dopo i socu;llsu
anche lggpohn hanno fatto il Toro' eser-
le lorgq’mlhzte di

ahblgﬁo 7 eolgl 15
Daj nes!

’ l uﬁicxale che rssendo so!tu Je arml per
la difesa della Patria vengono stipendiati
e nutriti dal Governo. C’ & invece pur-
troppo chi dice che I’ esercito & un am-
masso di mantenuti e di parassiti.
Ebbene guardate il contrasto : Mentre
gli altri partiti ‘manteugono i loro segre-
tari e stipendiano quelli che dando tutta
la loro attivita al parnto, ne costituiscono
i quadri permanenti, noi invece che am-
mettiamo e glorifichiamo I’ esercito, ci
vergognamo. di crearci un partito con
impiegati e segretari, con organi tecnici
¢ consulenti, che solo ci permetterebbero
di controbattere I’ azlone dei multicolori
avversari, vmccndn le battaglie elettorali.

Se pensiamo che cid nonostante siamo
ancora anche in Parlameulo la parte pil
numeri e rappr a, (In.LL
convenire che i nostn progmmml e rie-
scono a vincere in condmom dl difesa
cosl mfcnon. sono lndubblamcnle di bcn
lunga mlghon di quglll ayversari,.

Tale. fatto, pero non ci deve llludere.
pmché cont.lnuando nella nostra azione
negauva, ﬁnlremo col farci batterc com-
pletamente su tutta la linea, cosi come
un [Paese .ricco di figli eroici finirebbe
col farsi sopraffare dalla Nazione vicina
Se gettasse in campo le sue milizie sen-

, /7 armi e senza uﬁiclah addestrati alle
difficolta della battaglia.

. Noi dobblamo comprendere una buo-

l»\ 03 volta che ‘non per gmw cause o per
deﬁcenu di programmi o per . scarzezza
dl uomini polmcl, corriamo il pericolo
dif hluarci soffocare ; ma dobbiamo per-

| 'Sdcialismo oritiano
(Dalla Fiamma di Siena )

Di tra le turbe sognanti il ritorno
alla leggenda dell’ oro, improvvisamente
tutto il cielo s’ illumina e le speranze
rifioriscono; dove prima erano tencbre ‘e’
brilla di vivida
lice una nuova fiamma, Un concetto n,ulpl-

si stendevano caligini,

vo scuote, nelle fibre piu sottili e recoﬁ-
dite, 1’ anima popolare, la inebria di spe-
ranza, la sospinge alla conquista della
redenzione. ' .

E la filosofia degli stoici che irra-dié
nuova luce: la schiavitd non & chc"pc}
gli esseri privi della ragione: lo schi:{yp
& un_uomo , come tutti gli a]lri\ upmiui:

) E gia i ﬁgh d’ Israele, lmbev i
erano dei nuovi principi, sparsi per, ope;:
ra di Tolomeo Filadelfo, quaudo se ne
Messia, che solo
dopo tre sccoli venne a suggellarli " col

stavano in -attesa del
suo sangue e con il suo martirio. '
E’ sul Golgota che il socialismo trova
la sua glorificazione.

Gesu Nazzareno, Rex Judaeorum di-
chiarato ribelle a Ottaviano imperatore,
mandato da Ponzio al tetrarca. di Gallilea,
e poi dalla vilta di Ponzio abbandonato
alla Croce del Calvario, muore martire
e vittima della nequienza e della ingiu-
stizia dei ricchi e dei potenti. La mayi-
stratura con .Anna, il Sacerdozio con
Caifa, personificano la legge e la fede
alleati ~ del privilegio ; ma Geslt risorge
e con lui il socialismo, che dovrd, come
Gesli, cadere e nalzarsn flagellato e deri-
S0, pnma di vmcere e triopfare. };

- Gesd & la personificazione' divina del
socialismo antico. Egli ha detto: " « futti
gli wuomini, poveri ¢ ricchi, grandi e
piccoli sono  fratelti sulla terra ». Ma i
chiosatori vanno oltre quello che ha
detto il Maestro, e sentenziano: «#/ ricco
2 un ladro » (S. Basilio e S.'Giovanani
Grisotomo ), perché Gesli aveva detto:
« 2 pitt facile al Cammello passare per
la cruna di un ago, che al ruca mtrare
"nel regno dei cieli ».

S. Ambrogio commenta che «dalla
usurpazione @ venulo il diritlo privato »
e il Proudhon lancia la nota frase: «/
proprietd @ un furto».

S. Clemente invoca « tutlo debba ap-

"ﬁdﬂ che l’ unlca nostra colpa é la

partenere a tulti ». Gesi veramente ave-

|-
i o
1\“?/

‘dalla vngm e o)
rfellcxth

%”fh

forma colqr {l/‘
EH) 5
semylléé ntag:!alg)ﬁ egge econo-
’ & un
asce dal-

{ or e farebbe egh ‘a, Esser riceo,
se non fosse propnetmo?

usurpanone. pon resulterebbe la 'pro-
prlelh pu; antica della” 'sua ongme? Per-
ché contro chi, se non contro i proprie-
(un, sarebbe stata possibile la spoglia-
z‘one? Contro di, che, se ‘non contro
la" propueta sarebbe stato p055|b|le la
usurp1znone? ’

E il ricco &, o diventa? € se diventa
chi pud diventarlo, se non chiunque non
lo s:a? E come pud dwenlar]o se non
Col “frutto del lavoro altrui?’ :

" '.Confuteremo a suo tempo la essenza
Intanto occorre notare

del socialismo.

somallsmo si mostrd in antagonismo alle

leggl economiche, che del resto,, furono,

T

~in antxco. pochissimo studiate,

-rmnoelsubl

E se l'ongnue della propnem fosse_

che non sempre, attraverso la stofia, il -

}r::

ULE la .parola che & ancora 'sulla bocca
L ‘argomemo prlncnpaler dei-
utti’ i partiti, “specie ora, do-
zpmquﬁnto se ne & ultimamente parlato
a'C.amera

uindi . opportuno ripetere e

CONFERMARE cid che al

rlguardo

. Ay
La. violcyz
ﬁne a se stess

opposti come e la vlta e !aimox‘te.;.
La violenza che devasta non ‘pud,;es,’|
sere il nostro credo, la furia che vi.lole
sangue non pud costituire il nostro lavo-
ro di domani. Molte cose,, certo sn deb-
bono cambiare, ma cid si pub cousegul-
re solo con 'metodo, evitando il ciclone
che tutto abbatte, svelle, frantuma, inari-
disce, livella in uno squallore inanimato
e sterile. E’ sotto la forma di liberi e ci-
jvili accordi che possono ottenersi quei
| miglioramenti ai quali aspiriamo. Infatti
‘lsi sono ora attuate disposizioni di carat-
tere sociale per I’avvenuta unione  di
, parte industriale e di parte operaia, frut-
|to di discussione e di reciproci, . accordi
pacifici, come il sabato ingl.esé‘e le ,otto
ore di lavoro. Le sommosse, siano pure
i determlnate dalla mlsena, _dalla inegua-
gllanza dei tributi, dalla condizione rovi-
| nosa delle finanze, in nessun. paese han-
(mo fatto progredire la causa, del popolo
‘ma sono costate solo laprima,g dolori.

) « Le idee — digsse, Giuseppe Mazzi-
'

;.m.i_nor danno ' ci
| strette . ed inevitabili conseguenze della

nii—sono i fermenu che governano il
mﬂ ° eventi, mentre. gl mte-
Le;m matenall sono ‘a quelle subrdinati e
rpetono dal * loro trionfo o dalla. loro
gcbnﬁtta la raglone della loro, negazlone
o'rdel - loro nconosclmento ». ,

~¢onferma di quant.o * stiamo
dxcendoy‘l::s;g ‘era disorganizzata quando
¢ sorfo’ i1’

ha accentuato questo disordine, onde, se

fenomeno del bolscevismo che

pnma sl popolo’ ‘stentava a vivere, oggi
muore di fame, se prima il popolo era
costretto a combattere la guerra contro
i tedeschi, oggi & costretto’ 'a stare per-
manentemente in armi per. combattere in
una sanguinosd, ed inutile guerra civile.
Ognuno di noi non ha maaocato di sen-
tire _raccapriccio ogni qua]volta ha udito
narrare di stragi ferocemente organizzate,

fucxlazlom in massa, di prepotenze
maudlte . E cosa & infine il bolscevismo?
Pochi uomini che salgono al potere, ge-
neralmente incompetenti e’ non; all'altezza
morale di un complto di civilty, e che,
tutti i secolan i ordinamenti
il ‘loro tirannico

‘sovvertendo .
sociali ed esercitando
impero, si vantano di salvare ' umanita
e dj dare ad. essa piu sicuri ordinamenti
di liberta e di glustlzna ‘

" Tutti sappiamo . che ogm eccesso ha
sempre esercitato_sui peggiori strati so-
ciali un’potente fascino, specie se quesn
elementi inferiori'della societa siano stati
sobillati. da uomini di vile coscienza e
di mala fede, :predccupati‘sopraluttb del
loro stesso egoistico vantaggio. E sap-
piamo pure che migliore . occasione di
pescare nel, torb)do nou“w .é all’ infuori

cosl dette idee
_/ si sono fatte
strada versoa‘g nt@Yed &“appunto
per questo ‘che’ i'migliori elementi del-
['qmapilﬁ‘qpelli cio& che comprendono in
la libertd e dove sia il
segrelo per il benes;ere unamo, cercano

U
oy

bolscu.vu:e dell

che consibla

di opporSI con ogni mezzo all'invadenza
di un pencolo molto pit’ terribile della
guerra stessa. :

* Bisogna dunque fare in modo che col
possiamo levare dalle

Gll uomml onesu di tuttl i par-

1l sue ghore\mento é necessario
mcgto lqnqafma, il lavoro,.la
d ”l”pmblenp. ssociali
D RA'];ICO
1 :l
esto; 'sappia ;¢ che il \vero
benessere umano Usi- allomaneré via via
re pm, man mano che'si avvlcme—
' ranno’ nuovi " pericoli per la tranqullhté

e per la pace del mondo.
"UGO TEMPERINI

VARIE
. IL DUELLO

1l duello ha le sue radici nella vanita.
La vanita vuole I’ applauso. Manchi
1 applauso, | scomparira , il duello, (M,
D Azeglio ). X .
i I pensieri e i giudizi se pure pro- \
Enunznan da illustri uomini . non valgono
— e i fatti lo dimostrano — ad argina:e“
‘]a furia duellistica la quale ma\ggmrmgn‘e

loggl acuisce in modo (urlbondo el osses,_

1
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p ’ ”(\l'

ante in Italia. La parola stcssa S ‘jl_
sw".ml di attualita € Sono molnss.r_m
ver o che si battono e i, xlludo,-.o di
col °re col sangue .U " offesa 0. cancelfare
laval arola de!laxln un momentovd’ ira.”
nalf: ragioné' fon ' sta né sulla”' Clma
della plstola e tanto meno sulla puntJa
1la spadﬂ S
del ‘Siamo, sempre nel secolo del tenden"
zionalismo maniatico « ed xé ,m,m? cos;
farne critica.; b{, ,‘.\, R )
Qunle divario, quale tenzloue,1c,v, o
dil popoli ‘antichi \xell:’ :l'mgg“NE o
i hehioniy ol
ha Il cohigﬁ'xb dl chlamar!i barbar;‘ i

ﬂx‘!- Nt
lulto c dn cﬁmmarcl cmf’

‘

,‘%‘

mbiti esempi. Basta. Ieggere I Iliade, (»;

di; Omero, ricordarsi. degli Orazi’ € Cus
riazi e venire dopo alla’ « Dlsﬁda du
Barletta '»: e s

Perd allora il motivo' era ben diverso,
si ricorreva al duello per una causa
altamente glusta, per evitare massacri e
spargimenti di sanghe. ' - ¢ !

Oggi :vi si ricorre anche per delle
cose da- nulla, per delle inezie, per
sciocchezze amoroge ecc, :

. Ritornando a bomba il duello venne
per primo dalla- Scandinavia, passando
in Germania e poi mano a mano andd
divulgandosi in tutta I Ehropa. )

-Nel’ secolo XVI si dettarono leggi
seVenssme ma mmnto I’ abuso continua-
va con pilt accammento ;

Vi fu un tempo in cui le Umversuh
tedesche e francesi usavano una__curiosa
forma‘di_sfida,. chiamata’«. allazpillola’»..
I padnnl( presentavano A\ duellanti una

B u ilguall
di forma’ e{ dl‘ ‘colgre.. “Essi - dovevano
scegllere e ingoiarla‘ “una’ composta “di
veleno, e I’ altra di zucchero; tutto- ad
un tratto si, 'vedeva quel povero diavolo
— al quale. la sorte gli slvdlchlarava
matrigna — agitarsi, contorcersi e spa-
simare e poi morire.

La Chiesa lo proibisce e vieta ai cat-
tolici a che si prestino come padrini o
come chirurghi.

lIn Germania si nota una recrude-
Scenza con conseguenze dolorose ; in In-

ghilterra — ritenuta la ‘nazione pitt civi-
le — & quasi del ‘tutto scomparso. In
Turchia — Ia nazione pitt barbara del—
I"Europa "L non si’ conosce.

In Italia I’ esempio ci viene dall’alto,
chi detta le leggi ¢ il primo a violarle [,
e goderne I’ impunita.

"E cosl la malattia continua a incan-
Crenarsi.

Rlcordo una scenz tolta da un poema
dl‘ﬁmmauco sotto |1 titolo suggestivo :
“Il'duelio-¢ 1o sciopero dei ciarlatani »,
dedicata al, Parlamento Italiano. Si: han-
no cmque \personaggi fra i quali un
deputato, P on. incausa.dice: « Lo
sciopero . dei . ciarlatani & impotente‘a, sa-
Mare una sola ma]ima, ma sovents: . prov
duce 1, morte  jlduello & |mpote§te
u:“:'re la pace dell’/ammo turbata:, ,éda

troce offesa, 'ma”; ‘Sovente Vi di ‘incan?

t u
'3 la morte, 4 “

“I duello tome' lc‘)‘ ol
dei Ciarlatanj
terra » ET

bisognerebbe bandlr l:dalla
U0 solo gjudj

il

onorevole non si contenta dn
dio o ZI]O ma ne indica un” nme-
i Lavave a dire si dovrebbe co-
Vidlitgs vy Societa ‘dell’ ammma » I
o iy ello * Statuto * saranna’ espulsi

cietd e ¢ €aso mai 2 qualcuno

S 1
barbup, sehel's

P'osma o“chmmar
Srtde

' campagna’ Spletafﬂa

' rio, il Colletta e tanti altn. arresta

-_q‘ﬁe’sto'
‘S!ser‘&‘superwﬁ “81f 'sfida? La cosa' & gui

dl essi c}sasse nbellarsn la SocietA dovra
dlspo?rc di tante "« sentinelle o’ onore »
|n modo da poter sostituire quel , socio
ché isi trow'al“ﬁ-on(e alf’ av‘versal‘Lo in
condmom di mf'enorlta

; ntro Montccn-
fn"i)ase dl una lnie s0-

—~ che non darebbe huom
fruthxﬂ‘u(!oi uﬁl'nelt cominciare.

;;{'l“lUn prete‘llvomese con ﬁne « humor »

‘p eblf-& \&eﬁtlh f fa uno
t:o,'}]m~ due' attl » contro

s de njsce i« una usanza
serve! “soltanto a’ fomenmre
‘ bn’é’dégli'”‘&clbbehi\ 1¢ ' persone’
d oﬁ‘o"re\no'hl_ dévreb\)ero” b: tt'e"r\sll

5 !

ot T «w

AT T nv
Nego il mjo’.«si,
v altra domanda poxché 1
risce. dopo una stocmta
pallottola ‘nel petto b

AL suﬂ'rag.u'e lay mx
esemp il generale -
tll'lO ‘

chi, T a‘;n'miraélﬁ‘

reana ncusarono dl batte

rSi;
L' auloro del ’,‘Don’&hls‘gl it

Voltaire per ar er ﬂgaro i
rio di. Stato — il De Rohan
arrestato — rlnchmso i nel 2

poi :slllato et s
Ricorderd ancora il 'duellog
fra Lamartine . e Gll)rlelequ‘ne ﬁgfﬁ%ﬁ

al 1846 ;
in Italia e precisamente a Flren’ze‘tqum

segretario di legazione 1'autore: di
Harold » che aveva osato chlama_

il governo francese maq

I’ Austria e portati a Briin, dopo‘

82 14
pene e dolorl si nfuglarono a F(ll‘\lls'?

lo nmanda a casa

ey a' «wm
amartme cadéva,
pnma |l L ! .4(71 ac 'Is ,3”

destro._ Sare avcndoxll Pepe scelLal\la
spad£ ﬁ*é&rtz"Sl nconcnllarono. il ﬂoeta‘v
« ‘un mobllls'ilm() blglletto
di dmnganno sul conto dell’ Italia » E
(]) itha dql Giusti. Doveva il Pepe

pl&"dehcata con tutto cid si poteva

ra%ere anche la pegglo. o
X ”fl Codice Penale nahano e specials'

mente gli articoli 237, 239, 241 stabili-
scono pene irrisorie sia per i duellantl
come per i portatori della sfida. I8
Vanno esenti da pena chi sia stato in-
dotto alla sfida « da grave msulto o)
« da grave onta »
Causa e circostanza, come vediamo,

0
B

o e —

tgﬁia 5 "

i (EHS
“h i con una prosa degna naturalmente

4un conto ¢ povero, molto povero

si presentano tanto malleabili e percid si
possono condire a piacimento e secondo
il proprio gradimento.

Dobbiamo attenerci alla legge scritta
quando sono i primi a stracciarla coloro
che la deltanoecercano tradurla in atto.

Sotto qlmlsxm forma si presenti, sia
. pure mnllvnta o provocata da cose e ra-
glom apparentemente  giuste, & sempre
un jatte esecrabile ¢ niuno dovrebbe cre-
arsi !'illusione di riuscire con simili atti
a darsi, ragloue ovvero ottenere la soddi-
sfazione che i cerca. Si avra un tormen-
to, si ‘avranro doléri,” brutte ‘e dannose
couseguenze Solleviamo. pill in alto lo

'spmlo te curiamoci dl ;altre mteressann
A I

e pn‘i

W ritzin ferrnwane uer Huma
R

FAATL

'!IA

" mgugﬁ

per Roman che 1avramr0 vigore ’

dommzm Sborsa ih.. 3 - lerza - pa-
gina,’; capolavoro di un womo poli-
tico della fbrza del signov Marchi,
professore — “ripeto L di diritto
mmzmo’) — sard -esso  insieme
ad altri il trape]o di cui necessita
la Dlrezlone (?) 'se questa’ vorra
tutto . bene, ma -almeno ‘ur 'pb"'
riamo, sia veramente ‘e, SOLTAN-
TO T organo "mdntalcinese  del
Partlto nau(male fasclsta. ¢l
‘ Questo,_tanto per commcxare,
ll,,pnmo rilievo che io SCRIBAC-
| CHINO, jo — L~ VILE E PAU-
ROSO'—'IL' FIERO' TRIBUNO
DALLE MAGREV'"BRACCIA

qunchl lo ha scritto, facendoci gu-
!stdre .. svariati ... articoli () nei
quah non potevano rimanere in,
m|g]|or modo impresse ( si, caro

e | Fotografo) le belle e simpaticissi-
< |l'me figure degli svariati .,
. redattori

. redattori;
pPil o meno ricchi,
del mestiere, che ai

non
montalcinesi
hanno dato un _giornale ricco per

per un altro.l...

. ¢ Il nazionalista Antonio Ma.rchi,
iprofessore di diritto romano alla
Regla Umversnm di Siena (!) ne &
stato e forse continuerd ad essern!
un forte (?) collaboratore (privia’
che me ne dimentichi  prego i mzez
“buoni ed intelligenti . lettori di 7i-
leggere attentamente I articolp « IL
. SOCIALISMO ', TRAMONTA »
Sfirmalo® prof. Aﬂlomo “Marchi e

’ o;mrew/e

) d iy
gia, nd che: a'ez:e.rz.z }‘%

,(mzzdze di

‘A Dunquq__p»&;suv

pubblicato appunto dal LECCIO 45

N i

“anc e.tanto per ﬁmre, st caplsce,
TN

perché ‘tutto ‘in questo mondo ha .

un i ;

qinds i
"«%F -

‘pluttosto. comc mverg b‘rFER-‘sff i

MAMEN TE dwhnaro,drnén dar

1
T[MA mia- nsposta‘ al. Lemo, 11
quale contmun pure a(,dlrc dl me

continuare ad imbastire non del '

alla meglio, “il‘g'ior‘haAIe “che) spe:

|

e, dopo aver fatto quello chqh
fatto, non potrei, condurre a fond
la... POLEI\IICA (Maidi grazw,
Direzione del LECCIO
saprele éem:.rzmo, ‘non e'wr %
Senza éuog‘no del profe::ore Ma
¢ compagm che.:
[ polemica 1. Né, ro&mdu

i/

con a’e/le z/ere lzmali X
carla "‘1,

zmmea’zatamentz a: Ierr L

Spondo,‘e dICO‘
io 1

non pxacclono.;‘s?;go, "

proprio quelle cui ‘si

N
)
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Sulla
pal’ti
tan

I

attaccare

que, af lmo posto, Asarebbes p‘\_:
bhcamente rxsentlto. E Lstato un
caso il mio’ preso troppo alla leg-
gera, si é voluto 'PER, FORZA

y mt.—avcdere;m me’ quello che non

sono, mi 16 voluto\\PER FORZA
"avvilire,, ca]pestare...‘“ o
3.0 Alla guerra ho' dato anch
11 mlo umlle cqntrlbuto nelle com-
pagme DIVISIQNALI del” Genlo
telegraﬁstl e, chi é stato al fronte
SA dove frovavansl i soldatl ,del
Gemo telcgraﬁstt appartenenu alle
“compagnie_ divisionalis-
) Della .mia’ classe — ’899 2
fui luno4 dei’ pnml ad andary i
Iorsétvtéhis?e 15}
ZAL%J F'com:lttadlm
_'qucg

lasciai all’ atto della’ mia, partenza

per : ll fronte,\ POSSONO PRO

VARE Ia mfondatezza della SPA-'_

lrlo;if SR

manco ﬂai

Dal ‘13 settembre a]la‘ ritira‘ta
di’ Caporetto ‘fui s"i.l Cucco ‘e sul
Vodice ; alla’ 525 cbmpagma tele-’
grafisti.. ‘Ammalatomi  durante la
ritirata dopo 50 giorni di ospedale |,
€ 40 di licenza di convalescenza,
rientrai al Deposito, a Piacenza,
ai primi di dicembre 1917 ed al-
la fine dello stesso mese ' fui
mobilitato di nuovo e quindi rin-
viato in zona d’ operazioni presso
la 34. compagnia, comandata dal
capitano 'sig.” Alberto Parenti, at-
tualmente’ ‘résidente a Firenze. Il
26 gennaio 1918, passato’ alla
143. compagnia,-fui prima sugli
Altipiani e poi sul Montello, bar-
tecipando ‘a diverse azioni, fra cui
2 quella del giugno e;lsuccessiva—
Mmente -, all’ altra di ottobre che ci

" pericolo.

" solvere,

. portd alla completa vittoria.. Pas.
sai anch’io il Piave in un punto
pericolosissimo, nei pressi del pon-
te' di Vldor,msteme ai fanti della
. brigata’ Piemonte (3° e q° fanteria),

Un altro nostro concittadino,

il Slg.-Bl‘lgldl Luigi fu Gioberto,
vallora  mitragliere al 4° ﬁnu.m
'PUO DIRE SE B VERO e puod
anche 'dire se durante tutto il
' tempo che passai sul Montello fuj
o non fui

SCIllpre al

esposto
- Aleuni mesi dopo {* armistizio
“venni pPosto in congedo illimitato
"a norma dell’art, 3 lettera A
" dell’ a]legato B. Dal 14 dicembre
1013 al: glorno dell’ invio,'in con-
gedo, ebbl due” lunghe licenze di
ccnva]escenza .dall’ Ospedale mili-
‘litare prmcxpale di Verona. . ( Di-
chlarata solo una, dlpendente dai
dlsagl della guerra ). .

;\ Sul mio morale e sulla mia
condotta tenuta ai fronte potrei
 cedere la_parola- ad altri, Al mag-
 giore ‘Gandin, che fu" all stato
»magglore della 6o. Divisione, ed
catutti gli- ufficiali delle compa-
gme alle, quah appartenni, spe-
cxalmente - quelli 'della 143. capi-
" tano mg Carlo . Rossi,
;orayad Alessandna
Costantlno

residente
tenente rag.
Brlcco, residente ' 'a
enente, MagglJ residente,

Wﬂ-hem‘
‘a Lucca’ sottotenente Lorenzo Cat-

 allora’ sarel io che darei una :‘ec-
cessiva |mportan7a . a che cosa?

Ma NULLA,
Leccio /...,

a Via,

caro

. Alta; nobilissima & la missione
della Stampa: Al di sopra di qua-

" vrebbe mirare a svolgere quella
az’ione che si & prefissa, nel mi-
g]lor modo possibile, lealmente
"e con SERENA' RAGIONEVO-
LEZZA. '

Se quindi il Leccio
pito vorrd veramente e bene as
costituisca subito, in

tale com-

si
primo luego, una redazione che...

REDA'ZIONE sia |...

UGO TEMPERINI

taneo resxdente a Bologna ,m'av

lunque bega personale essa do-!

EN CRONACA E<3

SUU_CERTE PENSIONI" DI GUERRA

"che alcuni qui in Montalcino godono
senza diritto nchmmlamo la IMMEDIA.
TA attenzione delle competentl Autorita.

B glusto che lo- Stato passi 1o lire
e pitt al giorno a delle persone che du-
rante la guerra furono a Siena, a Spezia
ed a Ferrara?.., E per giunta poi a del-
la gente di una certa agiatezza che, ma-
Iata’ 0 non malata, lavora anche ...

Ad dgni modo se effemvamcnte que-
sti tre.o quattro pergionati ai quall vo-
gliamo alludere hanno -— come 3j sente
dire — qualche cosa dentro, cid non pud
assolutamente dipendere dai disagi della
guerra o da altre cause riferentisi a ser:
vizio, molto pit che si ha ragione di ri-
tenere ereditarie le indisposizioni di cui
possono eventualmente essere affetti tut-
tora e che ne motivarono la riforma a
distanza di’ qualche mese di degenza al-
I" ospdale, ove furono quasi subito rico-
verati, Ce ne interessiamo perché di que-
sta indecenza ‘si & parlato e si parla
qui in Montalcino.

nzi ci @ stato detto che .qualcuno
— vile si intende] — abbia al riguardo
tempo addietro spedito una anonima (se
al Distretto ‘od al Collegio medico di
. Livorno non possiamo precisare ).

. Noi invece domandiamo pubblicamente
e SICURI di constatarne , I' effetto, che
si prendano subito i provvedimenti del
caso per cui — se richiesti — forniremo
le necessarie e precise informazioni. -

IL NOSTRO DIRETTORE ha in
questi giorni a Siena lungamente conferito
con il cav. avv zAlpinolé’ Franci, capo
di Gabinetto'del Prefetto, circa la situa-
zione politica” della nostra.cittd e delle
frazioni e, stlle condizioni in: cui versano
alcum nostn xstmm

UNA NUOVA SOCIETA e.
degli -Amic . de
|- disehromyoy . -
- tistiche &5 'St nche, promuoveré ‘i *re- |
_stauri ‘dei’; monumentl locali,- di vigilare
che nelle nuove opere edilizie non venga
offesa -la storia ¢ I estetica e di diffon-
dere la cultura artistica »,

Provvisoriamente il Comlgho dlremvo
¢ composto dei signori Ciampini Dome-
nico presidente, Luciani prof. Arturo
vicepresidente, - Costanti; cav. ing. Gio-
vanni e Vinci Cosimo consiglieri, Fanti
dott. don Sante segretario.

Plandiamo anche noi di vero cuore
alla “buona ‘iniziativa che — speriamo —
sia di grande vantaggio ai nostri’ monu-
menti ed alle mnumerevoll nostre opere
d’ arte. i

Al loggiato "di .piazza Margherita,
alla Fortezza, deturpata e cadente, alla
superba Abbazia di S."Antimo,’ pessima-
mente custodita, a quel bel nostro gioiello
che & il Tempio di S. Agostino,; da anni
ed anni aspettante invano i necessari
restauri per essere ridonato al culto dej
fedeli ed all’ ammirazione di tutti, si
volgano 'maggiormente e senza perder
tempo gli occhi degli. « Amici dell’ Artes,

IN COMUNE — La
incaricata del conferimento dei

Cominissione
posti di

ragioniere edi1°e 2° applicato, com+

OPERAI CONTADINI

posta "dei "signoti cav. Fabmm' commiis-
sario - prefettizio, ' ' Amatoavv. Nicola;| |
Papi’ cav, Alessandro, Capitani -dott. don;
Camillo,, ragioniere Cancellotti ‘e Salvjoni
Salvmo, esaminati i respettlvl titoli dei
27" concorrenti, dichiard vincitori “def’
concorso i sigg. Centonze, quale ragici’ -,
niere, Cesari e Tempenm Odoardo quall
1° e 2° applicato,

I RECLAMI DEL PUBBLICO
— Perche gli italiani di Montalcino, che’
sovrabbondano di. tricolore, dimenticano
spesso - e volentieri® di , esporlo propno
quando il sentimento di amor patrio
dovrebbe | lmpnrlo come & avvenuto, per
esempio, di‘recente, quarido I Italia’ de-
| gnamente glorificava - uno dei suoi pit
' grandi : Gluseppc Mazzini 2.,

Perche non si provvede a far npa-
rare gli affissi dell’ Asilo infantile, delle
Scuole ecc. ?.. Giacch¢ Pantalone & tanto
ricco & bene che logoring' ancora onde
poterll rifare di ‘nuovo: e spendere di
pill, non.& vero ?.. e

Perche certi vicoli interni sono sem-
pre cosparsi, in qualunque stagione, di..
olezzantissimi ﬁon? !

AGLI AMICI
delle frazioni e dei paesi circonvicini
rivolgiarno vivissima preghiera di
volerci indicare cort cortese solleci-
tudine persone che possano interes- -
sarsi della - vendita delle copie- di
questo nostro periodico, che spedire-
mo nelle singole localifa regolarmente
"sella quantita che ci- sara PREVEN-»
TIVAMENTE richidsta. S i e
Avvcrtxamo poi ‘che~ daremo osp1 :
tahté cornspondenzczx mspu‘at
mprca. ¢

rs ;che.posaibxﬁ'hente sianc
di mdole ed’ mteresae ioul

LA DXREZIONE

2

== chi non'ihtenc'le &
abbonarsi respinga 1!
giornale.

Latirannia dello’ spazno
¢i- costringe a rinviare |a
pubblicazione - di’_una im-.
portante - corrispondenza,
pervenutaci all’ ultimo mo-.
mento;ie dis altrl\"mteres-

sant|s$|m| arhcoll N N
UGO TEMPERINI, Direttore-responsabile.

a

Montalcino; Prem. Tipografia “ La Stella’,,

Vb:vszez‘e la vita della Nazione, siete voi i la
graqde nzas_ga che per mezzo del volo in-
halza 0d abbasga uomini e parhh.

er queSfo tutti vi cercano, tutti vi vbglxoqo...
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